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A N C O N A - Affollata e vivace manifestazione alla Sala della Provincia 

Incontro con le donne candidate 
alla Camera nella lista del PCI 

Hanno partecipato l'attrice Valeria Monconi, la compagna Maria Pecchia, l'insegnante Luciana Corvi e il medico Maria Teresa Cartoni • La 
presentazione del compagno Verdini, segretario regionale del Partito • Gli interventi dell'avvocato Giuliana Fuà e della compagna Milli Marzoli 
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Una scelta quali f icante del l 'Amministrazione di sinistra 

JESI7Y2 PENSIONATI 
IN VACANZA GRATUITA 

Si tratterranno in un moderno albergo per una ventina di giorni — Fra i vil
leggianti quattro handicappati — Il grave atteggiamento dei democristiani 

Incontri a Corridonia e a Porto S. Elpidio 

Si sviluppa il confronto tra 

PCI e piccoli imprenditori 
In questi ultimi giorni unu sene di incontri BI sono 

«volti nella Regione fra dirigenti e candidati del PCI 
e gli artigiani e piccoli industriali di diversi settori 
produttivi 

Particolare rilievo hanno assunto quelli avvenuti n 
Corridonia con il compagno Luciano Barca, della direzione 
del PCI, e a Porto S. Elpidio con il compagno Guido 
Carandinl. candidato del PCI alla Camera dei deputati 

In entrambi gli incontri sono intervenuti numerasi.s 
b.mi operatori economici impegnati in una tipica produ 
zione industriale marchigiana, appunto quella calzaturiera 
che occupa decine di migliaia di operai. 

I «salti nel buio». 1 ricatti terroristici, le deformazioni 
della politica del nostro partito e tutto l'armumentona 
elettorale della DC sono apparsi — davanti alla serietà 
e profondità del dibattito — degli spettri evocati da chi. 
più che alla salvezza del Paese, peasu a difendere il 
proprio strapotere. Negli incontri si è parlato dì prospet 
uva di sviluppo, di difesa della piccola impresa, di rap 
porti con 1 mercati esteri, della proposta politica del 
PCI per un governo di collaborazione democratica. 

II compagno Luciano Barca ha tenuto un analogo 
incontro anche ad Osimo: fra gli altri, vi hanno parte
cipato anche vari operatori del settore degli strumenti 
musicali. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro svoltosi 
Porto S. Elpidio con il compagno Carandini. 

a 

Fano/La manifestazione con Pietro Ingrao 
FANO. 7 

Un grande incontro politico 
quello con Ingrao a Fano, che 
ha dato il segno di come, an
che in questa zona, il Partito 
sia impegnato in una crescen
te mobilitazione di militanti, i-
scritti. amici e simpatizzanti 
nella fase conclusiva di questa 
breve e difficile campagna e-
lettorale. 

I/iniziativa politica si svi
luppa giorno dopo giorno, o-
vunque si moltiplicano i gran
di e piccoli incontri nei quali 
la gente può ascoltare e par
lare: tenace è la ricerca di un 
confronto unitario con le altre 
forze democratiche, col dibat
tito. con la discussione sui pro
blemi, sulle cose da fare, sulla 
proposta comunista per il dopo 
eie/ioni: quella di una nuova 
e autorevole direzione ixilitica 
del Paese basata su un ampio 
consenso e comprendente tutte 

le forze popolari democraticlie. 
comunisti inclusi. 

La chiarezza di questa no
stra posizione è stata ricorda
ta dal compagno Giuliano Lu-
carini responsabile del PCI 
nella zona di Fano che. nella 
grande sala del Politeama, ha 
aperto la manifestazione. La 
DC lui risposto no — ha detto 
Lucarinj — ma la nostra pro
posta non è indirizzata a que
sto partito: è rivolta alle mas
se popolari, e la DC — che pe
rò nella Regione Marche è 
stata costretta a trattare con 
ì comunisti alla luce del sole 
— re.itandò nel suo atteggia
mento negativo, dice no al 
Paese. 

Il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI è par
tito nella sua esposizione da 
quella che ìa definito la consi
derazione più semplice e evi
dente che deriva dall'analisi 
dello stato del Paese: non è 

possibile procedere cosi, è ne
cessario cambiare politica e 
metodo di governo. Il rischio 
maggiore che corre il Paese è 
quello di continuare come pri
ma. Se queste cose un tempo 
le sostenevano solo i comuni
sti. ora — ha proseguito In
grao — le stesse cose le dico
no uomini e forze anche lonta

ne da noi. 
La situazione permane dram

matica e le previsioni indica
no il peggio. Ha pensato l'at
tuale relazione della Banca d' 
Italia sullo stato dell'economia 
a spazzare via qjalche scon
siderato tentativo di presenta
re le cose in termini meno gra
vi. Nasce dunque dalla gravità 
dei problemi — ha detto con 
forza Ingrao — l'esigenza di 
modificare la politica economi
ca generale, utilizzando le ri
sorse in modo diverso dal pas
sato. evie sono state impiega
te per favorire la grande im

presa monopolistica e la specu
lazione. 

E non è pensabile, in que
sta situazione, di limitarsi sol
tanto — come taluno propone. 
— a tagliare la spesa, il che è 
ingiusto e sbagliato. L'opera
zione è più complessa e diffi
cile. si tratta di selezionare 
la spesa, di utilizzare con ri
gore e severità i soldi di tutti. 

Ma chi può seriamente pen
sare — si è chiesto Ingrao — 
che tali scelte, necessarie e 
non più rinviabili, possano es
sere affrontate con governi del 
tipo di quelli succedutisi fino 
ad oggi? In questa situazione 
solo l'unità del movimento dei 
lavoratori può assolvere ad li
na funzione dirigente dello Sta
to. La DC non ce la Fa più a 
governare da sola, in tante re
gioni ha dovuto trattare con 
il PCI. ora quindi bisogna fa
re i conti con questa realtà se 
non si vuole andare alla para

lisi. all'impotenze, alla stessa 
crisi della democrazia. 

C'è bisogno di scelte chiare. 
di scelte unitarie in cui siano 
presenti le forre fondamentali 
del Paese. I comunisti sono im
pegnati in prima fila nella lot
ta per una vera libertà: la li
bertà di sapere, di conoscere. 
di controllare, perché control 
lo vuol dire partecipazione e 
senza controllo e partecipazio
ne on si vince la battaglia per 
trasformare e rinnovare la so 
cietà italiana. 

E' una grande responsabili
tà quella che noi comunisti ab
biamo di fronte — !ia concluso 
Ingrao — e non dobbiamo ri
sparmiare fatica e sacrifici. 
dobbiamo raddoppiare gli sfor
zi nell'interesse del popolo, del 
Paese, che vuol cambiare sul
la via della libertà, del rinno
vamento. del risanamento, sul
la via del socialismo. 

Ascoli / I guasti al Comune della pò litica de 
ASCOLI. 7 

Vivace ed interessante il 
dibattito del PCI svoltosi do
menica al cinema Roma tra 
i candidati e la popolazione 
ascolana. Numerosi gli inter
venti e molteplici e svariate 
le domande poste, segno que
sto evidente dell'interesse 
crescente e (Iella attenzione 
che si |X)ne nei confronti del 
Partito comunista. 

Di particolare interesse — 
e sulle quali vorremmo sof
fermarci — due domande: 
l';«na. riguardante la rela
zione tra la nostra proposta 
poh.ica in rapporto all'animi-
nis*rar:one comunale di A-
svnli Piceno: l'altra — di chia
rimento — tra il discorso 
della moralizzazione e eli 
scandali, in particolare Cer
via. dove il PCI e stato chia
mato in causa. 

A rispondere alla prima do
manda e Fon. Giangiacomo 
T-attanzi. capolista al Consi
glio comunale e uomo di Gran
de e lunga esperienza in que 

sto campo: « Innanzi tutto bi
sogna vedere da quale con
statazione parte la nostra pro
posta politica e non possia
mo. quindi, non rifare una 
breve storia delle antiche ca
renze delle forze politiche che 
hanno fino ad oggi ammini
strato la nostra città. In que
sti anni vediamo all'inizio un 
governo DC-MSI. segue un 
governo DC PLI ed infine il 
centro sinistra. Sostanzial
mente. nonostante le diverse 
formulazioni politiche prota
gonista e maggiore respon
sabile dei guasti prodotti è 
la DC. Una DC che per la 
sua visione municipalistica ha 
amministrato la città in mo
do chiuso senza nessuna vo 
lontà di colleeare Ascoli con 
la realtà circostante- Ne è un 
escmp:o la creazione del nu
cleo industriale (il nostro 
partito proponeva la creazio
ne « dj una area industria 
le » corcando cosi di proiet 
tare la città di Ascoli su tut 
to :1 comprcnsorioì che ha 

portato a fare, a causa di 
questo scollegamento, scelte 
ed investimenti sbagliati con 
il conseguente fallimento e 
chiusura di diverse fabbri
che. 

Ma le colpe della DC non 
si fermano a questi soli e pur 
gravi fatti: la mancanza di 
una visione del Comune come 
centro di stimolo e di promo
zione in diversi settori, il 
non ricercare la partecipazio
ne dei cittadini alle scelte 
più importanti (per paura di 
perdere certi rapporti clien
telar; e deteriori), la man
canza di un confronto e quin
di una dialettica con gli al
tri partiti nella gestione della [ 
cosa pubblica: tutto c;ò ha ! 
portato la nostra città ad un 
distacco, ad una arretratezza. 
ad un isolamento rispetto al- | 
la vita politica culturale e so j 
ciale. A dimostrazione di ciò 
la lunga, contrastata e osteg
giata approvazione da parte 
della DC dell'elezione dei con-
scli di quartiere, momento 

importantissimo per la vita 
democratica della città, e che 
è risultata invece una vitto
riosa battaglia delle forze lai
che e della sinistra. 

La nostra proposta politi
ca è alternativa al modo di 
gestire della DC: vogliamo 
che venga favorita la parte
cipazione dei cittadini e quin
di un confronto costruttivo 
tr? le forze politiche demo
cratiche della città (a questo 
proposito nella nostra pro
posta c'è un grosso spazio 
per l'espressione delle forze 
laiche che devono svolgere 
autonomamente, rispetto alla 
DC. il loro importante ruolo). 
Per fare ciò è necessaria una 
decisiva svolta politica e un 
crosso ridimensionamento e-
Mtorale della DC che ha di
mostrato non solo una chiù* ' 
sura nella nostra formularo- ì 
ne politica ma nera — e ha- { 
sta una attenta rilettila del- , 
le liste ifmocristian-1 nr-'s^n- { 
tate per il rinnovo ie! cinsi- : 
elio comunale — quella volon- I 

tà di rinnovamento e di nuo
vo espressa dalla parte più 
sana della DC 

Alla seconda domanda sul
la moralizzazione e gli scan
dali ha risposto il compagno 
Guido Cappelloni, candidato 
alla Camera. Si è rifatta la 
storia, oramai largamente co
nosciuta. sui fatti di Cervia 
dove un sindaco comunista. 
put avendo sbagliato in ner-
*>*•{• hiiona Tede, non ha a-
vulo paura di pagarne il 
orezzo dimettendosi. Rispon
dano il 20 giugno anche su 
questo gli italiani e ci si di
ca che confronto si può 
fare tra i fatti di Cervia e la 
marca di scandali che han
no coinvolto tutti i partiti, e 
ancora che rapporto esiste 
tra Cerna e lo scemp'o fatto 
a Napoli, tra Cervia e finan
ziamenti CIA. tra Cervia e 
Io scandalo dei petrolieri, tra 
Cervia e lo scandalo Lock
heed. 

ANCONA. 7 
Nel corso di una affollata 

manifestazione svoltasi ad 
Ancona, il PCI ha presenta 
to le candidate nelle circoscri
zioni elettorali della Camera. 
Sono cinque donne, di cui 
ben tre indipendenti: un da
to non nuovo, ma che giu
sto sottolineare, poiché supe
ra di gran lunga le scelte ope
rate dagli altri partiti 

Nella sala consiliare della 
Provincia — ogni posto occu
pato e tanta gente in piedi — 
il compagno Verdini, segreta
rio regionale, apre la manife
stazione con brevi e signifi
cative parole. Dice fra l'al
tro chi siano le candidate e 
quali sono stati i criteri di 
scelta che hanno orientato 
il PCI nella formazione delle 
liste. L'attrice Valeria Mori 
coni, la compagna Maria Pec

chia. l'insegnante Luciana Cor
vi e il medico Maria Teresa 
Cartoni prendono posto alla 
presidenza della grande as
semblea popolare. Intervengo
no al dibattito, che fra bre
ve si aprirà, anche l'avvoca
to Giuliana Fuà, candidata in
dipendente a Milano e la 
compagna Milli Marzoli. del 
CC. La candidata nella circo
scrizione di Ascoli, la compa
gna Anna Salvucci. vice sin
daco di Carassai.non ha po
tuto partecipare. 

Verdini .illustra i perché di 
una iniziativa specifica per 
le candidate e ricorda la par
ticolare esperienza delle 600 
mila donne comuniste italia
ne. che sono non solo pun
ta avanzata del moto di e-
mancipazione ma anche e->em 
pio di impegno politico diret
to. determinante. Si riterisce 
poi ai modi della emargina
zione femminile, all'ansia di 
riscatto, cosi dirompente. « Si 
pone oggi — afferma, di fron
te ad un uditorio in prevalen
za giovane — In questione 
del potere delle donne, della 
loro effettiva vartccipazionc } 
alla qestione dello stato de- j 
mocratico»: ed il problema , 
non è osgi solo quello di in | 
ventare il nuovo, ma di par- I 
tecipare alla difficile opera di | 
ricastruzione. eonerasamente. 
accanto agli altri. J 

Cominciano le domande. E" j 
molto significativo che <rran • 
parte delle risposte prenda- . 
no avvio dalla fondamentale i 
esperienza della resistenza | 
contro il fascismo- è questo j 
infatti l'elemento di parten I 
za per capire i! fenomeno del- ! 
la lotta femminile, che ha rair-
giunto og!ii caratteristiche di ! 
massa. Giuliana Fuà. rispon
dendo ad una domanda speci
fica sulla attuazione manca- | 
ta di alcune ottime leggi, sot- i 
tolinea fra l'altro la srande j 
spinta libertaria e democra
tica del popolo marchigiano. 
il suo corasgio contro l'op
pressione. « Si tratta oggi di 
rendere vitale questa buona 
Costituzione — dice — usar
la. donne e. uomini uniti, per 
far uscire il paese dal bara
tro. Tutte le donne debbono 
sentire la politica come do 
vere e debbono saper porta
re nella politica le loro espe
rienze originali ». 

A Maria Carloni una ragaz
za chiede un parere sull'im
pegno diretto dei cattolici nel
le liste comuniste. La rispo
sta è ovviamente comp'.es.-.a. 
specie per chi. come Carlo
ni, non è cattolico ma si ri-
conasce semplicemente « una 
matrice cattolica»: «Secon
do me — è la risposta — 
l'unica possibilità di libera 

JESI. 7 
DOPO la decisione di con
cedere il trasporto gratuito 
sulle lince urbane ai pen
sionati con un reddito infe
riore alle 100 nula lire men 
sili, un'altra importante i 
niziativa e stata presa dal
la Amministrazione comu
nale d. Iesi, nell'ambito di 
quelle rivolte ad una diversa 
e p:u umana assistenza a-
gli anziani. 

Accompagnati dall'asses
sore Rocchetti, 22 ospiti del
la Casa di riposo della no 
stra citta, sono partiti nei 
giorni scor>i per Carpegna. 
la ridente cittadina clima
tica del Monferrato, situa
ta a 750 metri sul livello 
del mare. 

I villeggianti, fra i quali 
si trovano anche quattro 
handic.ipp.iti. si tratter
ranno in un moderno alber
go per una ventina di gior
ni, completamente spesati 
dal Comune 

Sebbene l'inizrativa abbia 
per quest'anno un canute 
re sperimentale, non possia
mo non sottolinearne ugual
mente l'importanza sociale: 
troppo spesso si parla del 
problema degli anziani, di le 
stituire loro, rimasti soli o 
dimenticati con troppa fa
cilità dalle famiglie, quell'af
fetto. quella dignità, quel po
sto nella società che spetta a 
chi da sempre ha lavorato in 
essa e per essa, ma il più del
le volte alle belle parole, ni 
l>ei proponimenti, non fanno 
seguito ì fatti. Per questo 
motivo va maggiormente ap 
prezzata e valutata positiva
mente l'iniziativa dell'ammi
nistrazione che. visto il pia
cere e la soddisfazione con 

| cui è stata accolta dagli iute-
! 10-s.satit, ha l'intenzione di al

largarla. il prossimo anno, a 
quante più persone po»->ibi 
le. anche al di fuori della 
Casa di Riposo 

Senza voler fare polemica a 
tutti ì costi, crediamo sia an
che una risposta adeguata a 
quelle forze politiche clic. 
come la DC. accusano la giun 
ta di sinistra di affrontare ì 
problemi « con superficialità. 
senza risolverli », e di respin
gere le proposte serie. 

Ora. tralasciando il fatto. 
pur importante, che la DC. 
per :1 suo tentennale mimo 
bilismo. ha il carico mag
giore di colpe per la crisi dei 
nostio Paese. chiediamo se n-
tensra «serio» rimettere io 
discussione durante irli ulti
mi dieci minuti del consiglio 
comunale, come ha fatto a 
Jesi, tutto quanto, per UHM. 
ha accettato e approvato nel
le sedute delle commissioni. 
impedendo m questo modo il 
reperimento dei fondi ne 
cesari pei iniziative di inte 
reìse pubblico 

Sempre nell'ambito dei sor 
vizi sociali, il nostro Comune. 
insieme con altri 16 che do 
vranno formare il Compren
sorio della Vallesina. ha ac
quistato 36 nuovi capanni e 
due mosconi di salvataggio 
per la colonia manna di Se 
nigallia. 

11 24 giugno un primo urup 
pò dei circa 800 bambini di 
Jesi che ne hanno fatto n 
chiesta, partiranno per il 
mare, accompagnati, come 
sili anni precedenti, da mae
stre e bidello che li assiste
ranno 24 anziani, 800 bambini 

I. f. 

Il 10 luglio 
assemblea 

dei Comuni 
dell'ANCI 

Si e nun.to ad Ancona il 
consiglio regionale dell'ANCI 
( Associazione naz.ona'e Co 
mimi italiani» Ne! orso del
l'incontro e -tato decisa di 
indire l'assemblea legionaic 
dei Comuni aderenti all'Ano:. 
al fine di procedei e a", nn 
novo delle earicne L'assoni 
b'ea e st.it i finita per sa
luto 10 luglio 

Il Conigli) regionale del 
ino i t . abilito. l'ANCl Ha 

a nonna del 'ego'amonto, che 
poti.inno por'oeiprv all'.is 
-onii)'ea di luglio con duitto 
ih voto solamente quei Co 
umili .n icgo.a con .1 versa 
mento dei contributi asso 
ciatiu dogli ultimi tre anni. 
1 Comuni che non l'avessero 
ancora fatto po'ranno rogo 
:arizzare la propria posizione 

! entro e non oltre il HO gimmo 
1 Durante la riunione Aldo 
J Bevi.acqua ha relazionato cir

ca i lavori svolti dalla com 
' missione paritetica regionale 
j in inerito ail'apphca/ione del 
, eonua'.to di lavoro dei dipen 
; denti dogli Enti locali mar 
i chi'giani 
1 Dall'ampia disamina fatta 
' da Bevilacqua <• emerso ohe 
I nella nostra regione quasi 
' tutti ì Comuni, eccetto sette 
| amministiazioni comunali. 
' hanno proso lo opportune de 
1 .ìberazioni applicativo 

I l decreto penale è stato emesso dal pretore di Ancona 

L'ESA viola il contratto 
di lavoro ed è condannato 
Il ricorso dell'Ente • La questione dovrà essere ora dibattuta in Pretura - Il processo 
trae origine da un esposto presentato all'Ispettorato del lavoro il 5 dicembre 1975 

ANCONA. 7 
Con decreto penale emesso 

dal Pretore ih Ancona. l'Eli 
te di .sviluppo agricolo nello 
Marcile è slato condannato a 
trentamila lire di ammenda 
perchè ritenuto responsabile 
di violazione dell'art. 5 della 
lt-L'ge ». ZW del 18 

processo troia origine in un 
esposto presentato all'Ispetto 
rato prolinciale del Lavoro 
il ó dicembre l!!7a da uno 
dei tanti lai oratori che in 
questi ultimi tre anni, m va
ri gruppi scaglionati nel tem-

a.ssunzioiu timpor.iiue di per 
-oliale, avola sempre fatto 
preci-o richiamo a tale leg
go 

Va peraltro rilevato che le 
-< kggi particolari » che disci
plinano tale rapporto di lavo 

pò. hanno prestato la loro i ro non contrastano con lo ipi 

19G2. la norma che disciplina 
il lontratto di lai oro a tem 
pò determinato. Contro tale 
decreto l'Ente ha fatto oppo 
si/ione, sostenendo che la leg
ge in parola non è applica 
bile a rapporti di pubblico 
impiego. Pertanto, la questio 
ne dovrà ora essere dibatto 

j ta nell'aula delle udienze del 
I la Pretura. 
j L'Ente di sviluppo è accu

sato di non aver corrisposto 
al personale assunto tempo 

aprile ; opera presso il suddetto Ente 
con rapporto d'impiego a tem 
|K) detcrminato. Sosteneva il 
denunciante che il datore di 
lavoro, ignorando quanto sta
bilito dalla legge e dalla de
libera emossa, in materia di 
assunzioni con contratto a ter
mine. dallo stesso Consigl.o 
di amministrazione dell'Ente. 

rito e lo norme della « 250 » 
del 18 aprile 1ÌHI2 L'articolo 
10 dico infatti tra l'altro che. 
in date succo •sii e. ' con de
creto del Presidente della Re 
pubblica saranno emanato le 
norme per adeguare la di*ci 
pi ina dei contratti i/i lavora 
dei lavoratori assunti a ter 
mine dallo amministrazioni 

rancamente ogni trattamento 
re l'uomo è lottareconi co \ economico previsto per i la-
munisti. Questo, credo, e , voratori in pianta stabile (as 
quanto vogliono anche t cat- i segno perequatilo o tabella-
tolici. Tra l'altro la battaglia . r e ) ,. , ) , n 0 n a v o r inoltre cor-
per costruire uno siato laico ri^ì>Uh a l l a scad,.nza dei 
interessa molto proprio le _ ' , „ , * _ ,„ „^m;„ „--#»-
...,..,-„ ^ I / ^ I . ' ^ K . rapporto, t.n premio esatta-
masse cattoliche». rt~ - . n i 

Altre domande, sulla scuo- I m e n t c proporzionato alla du 

! aveva corrisposto retribuzioni ! -tat.ih e dalle aziende auto 
• mancanti di duo emolumenti: I nomo dello St.no. alle oVp» 
I l'assegno perequatilo e quel 1 \izinni di cui alla pre-tenie 
j lo taliollare. Sulla base ' legge v 
< di documenti acquisiti, io t Al termini dell'.n busta 
| autore dell'esposto faceva . l'Ispettorato provini i.ilo del 
I presente che — contrariamen- ! Lavoro adotto proviedimenti 
\ te a quanto -ottenuto dall'Eli ! contravven/.innali a carico 
j te marchigiano circa la prò J dell'Ente di 
J sunta inapplicah.iità della li g 
, gè n. 230 a rapporti di pi.h 
j bheo impiego — l'Ente di svi 

Iuppo nell'Umbria nelle deh 

-viI ' ip;>o nel lo 

g. a. . 

Riflessioni in margine al discorso elettorale di Pesaro 

La «pensosità» delFon. Aldo Moro 
PESARO. 7 

In una notcrella. che mi ca
pitò di leggere non molto tem
po fa sul « Corriere della Se
ra*, Umberto Eco osservava 
che gli uomini della DC igno
ravano la retorica, la retori
ca m senso buono, cioè l'arte 
di persuadere attraverso un 
discorso ben organizzato e ra
zionalmente costruito. A ripro
va citava un passo di Donat 
Cattin. 

L'on. Moro fa accezione. Son 
so se egli conosca la Nou 
volle rhélorique di Perclman. 
Ma certo è che della retori
ca classica egli applica assai 
bene le norme: sa opportuna
mente trovare le cose da di
re (inrentio). sa disporle nel
l'economia del discorso (dispo-
sitio), e. soprattutto, sa dirle 
con un suo inconfondibile lin
guaggio (elocutio). 

Un linguaggio pieno di am
bagi e perplessità, proprio (al
meno sembra) di un uomo che 
ama rifuggire da verità pre
fabbricate. perché sa che la 
realtà è complessa e difficile 
da interpretare. 

Esposto e riassunto nella sua 
materialità, il discorso che 

| l'on. Moro ha tenuto qualche 
' giorno fa al Teatro Sperimen-
' tale di Pesaro è quanto mai 
| ovv.o e scantato, cioè tutto 

prevedibile e senza sfumature. 
, L'arrebbe potuto fare un qual

siasi oscuro vassallo o valva.*-
smo di quel complesso siste
ma di potere che è il partito 
dello scudo crociato: non è 
colpa delia DC la fine antici
pato e traumatica della VI le
gislatura. ma di altri, in par
ticolare del Psi: scelta dolo 
rosa del monocolore fatta in 
nome di quel dovere di go
vernare al quale il partito di 
maggioranza relativa non ha 
voluto sottrarsi: chiusura al 
Pei pena l'alterazione dell'in
tero quadro politico italiano: 
la DC resta l'unico alfernati-
ra democratica e costruttiva 
allo spettro del comunismo: 
riaffermazwne della libertà 
che questo partito avrebbe re
galato agli italiani (oltre, si 
intende, al progresso civile e 
sociale) e, quindi, richiesta 
agli elettori di una prora di 
appello che corregga i guasti 
del 15 giugno. E così ria. 

Ma. ripeto, sarebbe far tor
to a Moro riassumere in for-

I ma arida e contenutistica il 
suo discorso. Occorre farlo og
getto di una valutazione di 

, rersa. Ma siccome non ho lo 
spazio per farlo in maniera 
conveniente, mi limiterò a in
dividuare solo alcune scelte 
lessicali: nei confronti del Psi 
egli prova un sentimento di 
rammarico (non ha accettalo 
questo partito il documento 
programmatico che conferma
va i comunisti nel ruolo di 
opposizione che loro, per na
tura. competerebbe), ma an 
che di riconoscenza per gli 
anni di feconda collabozarione 
non senza l'auspicio che que
sto alleato naturale della De 
possa in futuro lasciare il ter
reno sterile dell'opposizione e 
tornare al governo. 

La campagna elettorale do 
vrà svolgersi senza asprezza 
polemica e scevra di ogni in
tento punitivo. La De deve re
stare il polo orientatore dello 
rito politica italiana. Torto, 
quindi, dei minori porfifi sa
telliti che hanno parlato di una 
sua egemonia soffocante. 71 
programma del Pei non è cosa 
nuova, anzi rivela che que
sto partito usa, per ragioni 

tattiche più o meno scoperte, 
le stesse chiavi della De. In
dispensabile, quindi, prendere 
una distanza di sicurezza dai 
comunisti, la cui inclusione 
nell'area di governo compor
terebbe uno strappo, o. più an
cora. sarebbe fatale. C'è. si 
preoccupazione nel paese, ma 
anche un risveglio, una ripre
sa d'interesse nei confronti 
della De. una neonsiderazio-
ne dei suoi meriti storici, della 
sua funzione e delle sue cer
tezze. 

Chiamare corrotta la De è 
un'offesa alla verità: nei. tut-
t'al più, si possono trovare in 
questo gran corpo... qualche 
errore, qualche atto, come si 
dice, d'insufficienza. E cosa 
sarà il 20 giugno? Una prova 
d'appello nella quale l'eletto
rato è inrifafo ad usare quel
la prudenza che non ha saputo 
usare Vanno scorso. Richie
sta. quindi, di un ulteriore 
credito alla De. Ma su quali 
garanzie? Moro non l'ho detto. 
O meglio, ha ripetuto i motivi 
di sempre: la libertà (ma da 
chi è rcnuta o viene la mi
naccia alla libertà?), l'ispira
zione cristiana del suo partito 

(ma è forzatura polemica di
re che mai la società italiana 
è slata più scristianizzata che 
nei 30 anni di egemonia della 
De?). Assenza di contenuti 
programmatici, richiamo a va
lori smentiti ed elusi da una 
trentennale esperienza... ecco 
le garanzie offerte agli eletto
ri cui si rinnova la domanda 
di fiducia! 

La retorica di Moro ha. per 
queste ragioni, un suono di 
vuoto. Son è. pur nella sua 
innegabile suggestione, forma 
di un contenuto, ma forma nel
la forma, cioè di se stessa. 

Resta, allora, solo un conte
nuto cui fere appello: la pau
ra. il timore del peggio. Un 
contenuto in negativo su cui 
il Presidente del Consiglio di
chiara di non voler fondare 
la competizione elettorale. Ma 
— si sa — spesso le parole 
servono a nascondere il pen
siero e la realtà. E non è det
to che la paura e il timore 
non possano coagulare con
sensi. Ma sono, appunto, i 
consensi della paura e del ti
more. Consensi in negativo. 

Adelmo Campana 

i 

la. sono state rivolte a Lucia- | r a t a 

na Corvi: l'insegnante parla 
della impotenza strutturale 
del sistema dell'istruzione, del 
problema d: non sprecare le 
preziose energie dei giovani. 
delle donne che dedicano '.a 
loro vita all'insegnamento. 

E' poi la volta di Valeria 
Monconi. Le chiedono del suo i 
lavoro, della sua scelta nelle | 
liste del PCI. «Spero di dar- ; 
ri una unica risposta parlan
dovi ' \ dice, e racconta delle [ 
tappe più importanti della j 
£ua vita. « Ho avuto la gioia . 
di constatare, nelle date sto- ! 
nche del 12 ma agio e del 15 i 
giugno, che avevo camminato < 
anch'io insieme al popolo ita- \ 
Unno ". « Occorre far capire 
agli indecisi e alle donne che 
la loro dignità può essere di
fesa ed accresciuta con il ia
to lìbero che oggi potremo 
esprimere n. 

La compagna Maria Pec
chia ha risposto ad alcuni m-
terrozativi sui diritti civili e 
sulla occupazione femminile. 
in rapporto a:ia proposta cô  . 
munista: <t II referendum per \ 
la Repubblica e quello su! di
vorzio sono emblematici: cine- ì 
devamo un voto, nelle due j 
occasioni pur molto ducr*r. i 
per uia covqu:*ta civile e di ! 
dignità, senza che questa scel- | 
ta potere suonare offesa per 
coloro che legano alla fede i 
propri destini indicidufilt. Ie
ri, sull'aborto, abbiamo ro'ti
fo aprire una grande discus
sione anche nel nostro parti
to. perché sappiamo che i 
problemi della sfera morale e 
del co'tume hanno bisoiro • 
di legai dal consenso Inrohn-
Simo Oaai. ci impegneremo a 
fondo, insieme alle donne di 
buona volontà, perché il nuo
vo parlamento vari una legge 
giu*ta ». 

Sulla occupazione femmi
nile: « / / disordine di questt 
anni è dovuto anche al fatto 
che non sì è ro'ufo dare una 
risposta positiva alla spinta 
di partecipazione delle don
ne. alla loro grande richie
sta di democrazia. Il PCI 
vuole raccogliere i consensi. 
ma anche questa combattivi
tà. essenzialmente per tra
sformare il Paese ». 

del contratto stesso. Il ! bere consiliari relative alle 

I .Manlio r tra-msse gh atti 
Ì .il Piolon dai •ìuti al quale 
[ il datore di lavoro dovrà orn 
j lomn.irire nella veste di im 
i pu'ato 

L'angolo dello sport 

Il vizio di un giornale 
un po' troppo partigiano 

Il caso Lazio-Ascoli — In pagina locale « I l Messaggero» sventola la ban
diera ascolana, in pagina sport (nazionale) si lancia in un'arringa pro-Lazio 

In questi u''"'i; scampoli 
di attività sportn-a. prima 
delie grandi lacanze. un po' 
tutti g'i sportivi sembrano 
tormentati da dubbi e d'Ieri:-
mi. se non proprio amletici 
comunque intensi e laceran
ti: i' tandem Bernardini-
Bearzot sarà cacciato a pc 
date dalla Sazioiale azzurra 
dopo le ultime deludenti pre-
slnzoii'* Il ircchieito G:-
n.nnà: riuscirà a mantenere 
la maglia ro^a nel massa
crante Giro d'Italia'' In cen 
Iravanti genoano Pruzzo ta
le veramente i 2 miliardi — 
ro*ac sembra <:a «faro ta.'u 
tato — fino a'.'ultima lira'' 

Ma l'incertezza e l'indeci-
*:one maggiore 'almeno nel 
la nostra regione* sembra 
essere monopolizzata intor
no al caso giudiziarin-ca'tCì 
stico tra la Lazio e l'Ascoli. 
L'Ascoli spera che nel giù 
dizto finale della Lega la 
squadra romana venga con
dannata per la faccenda pò 
co pulita in cui si e ficcata 
durante lo scorso campiona
to nell'incontro con il Cese 
na, e con questo risalire m 
A dal baratro della serie B 

Un po' tutti, dato d caso 
quasi poliziesco e il fitto 
mistero che lo circonda, si 
sentono dei piccoli Sherlock 
Holmes e tentano soluzioni, 

tagliando con preci.-,onc le 
'.ongetlurs e le versioni con 
trattanti dell'intricato caso. 
La stampa si sa. m queste 
faccende, a s: butta a pesce 
con posizioni comunque nr>\ 
sempre chiare e articolate 
Il Me.-.-^i-jero di ier\ ai 
esemp.o, a pagina 4 ila pa-
aina marchigiana > da gros 
so spazio nd un titn'o c'ie 
indica a chiare lettere the 
la squadra marchigiana s.-
»ahera certamente, e ch-^ 
l'illecito sportivo de: Tomaiv 
*ara punto sema p'eta Tut 
to regolare, e anche arqo 
mentalo, e qu.ndi uno »: 
'•orjti'u e e a a mede l'A*< n 
li m scic A. 

Poi continua a -, fogliare ì" 
giornale e con <orpre*a ". 
troia davanti nella pagina 
••port — un pugiuonc tutto 
romano con interi iste a L<e 
dholm e ad Anza'.oie — n*i 
artico'o di intonazione inno 
centista che ron-ran tutti 
i laziali e » le accw-e alla 
Lazio cominciano a sfal
darsi». L'incertezza, o me
glio la confusione a questo 
vanto aumenta e magari si 
ritorna indietro a pag. -I 
convinti di aver letto o in 
terpretato male. Invece la 
questione sta proprio come 
era apparsa fin dal primo 
momento, e a questo punto 

unu disorientato e ioafuso 
cerca ma'/ari una -'Suzione 
vrs'tna'c e un p'>' meno 
contraddittoria di quella dtl 
Q.^lTna', rwnano 

fn'jl-a un tnnt-no parti-
ar.iid. ì is'.o che -u"a pagina 
March'' 'lerito'a la bandiera 
*> an> o nera a-colana per il 
Q'-,th>'r> dei lettori ,'ofi'i. e 
"ulla paania t nazionale ro 
mano •> «i lancia n una 
arringa 'nncxcnt'.^ta pr<> La 
z.o rirri'tiendo e smen'endo 
tutte le calunnie e gli incor.-
-ulcnti nd-z' contro Len-
Z'ni e compagnia 

Sembra d: inere un a'tro 
rti'O rhf dn idem l'Italia --
C(-rf c.'.fe it/te in pastaio 
— tra inn(> entisti e colpe-
i <>1 • - . ' : 

Certo <"'•* dn domandarsi 
<-e in qw-to clima avremo 
mamfe3tnz">>u. (oirtati e 
"iiaar: q\a eh*' digiuno 'è 
co*i di vi oda t per attira
re l'attenzione dell'op'nione 
pubblica prò o contro una 
delle due squadre. Certo, vi
sta la confusione e i toni 
a volte un tantino farragi
nosi dell'intricata vicenda, 
non sorprenderebbe nessuno 
se a farne le spese fosse il 
calcio e lo sport più in ge
nerale. 

Emme 

http://re.it
http://handic.ipp.iti
http://st.it
http://St.no
file:///izinni

